
 

I Domenica di Quaresima 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                    (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO     (Sal 90, 15-16) 

Egli mi invocherà e io lo esaudirò; gli darò 

salvezza e gloria, lo sazierò con una lunga 

vita.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo.         Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l'amore di Dio Padre e la comunione dello 

Spirito Santo sia con tutti voi.    

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - Con la Quaresima il Signore ci tende la sua 

mano perché, anche se stanchi e feriti, ripren-

diamo con il suo aiuto il nostro cammino 

battesimale sulle strade del Vangelo. Apriamo 

il nostro cuore alla grazia del perdono ricono-

scendo i nostri peccati. 

    (Breve pausa di silenzio)  

C - Signore Gesù, ricco di misericordia e di 

perdono, abbi pietà di noi. A - Signore, pietà 

C - Cristo Gesù, sostegno dei deboli, abbi 

pietà di noi.                           A - Cristo, pietà 

C - Signore Gesù, mano tesa a tutti i peccato-

ri, abbi pietà di noi.       A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.                                          A - Amen 
 

- Non si dice il Gloria. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, nostro Padre, con la celebrazione 

di questa Quaresima, segno sacramentale 

della nostra conversione, concedi a noi tuoi 

RITI DI INTRODUZIONE  

S atana tenta Gesù perché si separi dal Padre. 

Gli suggerisce di non seguire la storia scritta 

dall’eternità per Lui da Dio, ma di prendere Lui 

la storia nelle sue mani e scriverla a suo gusto. 

Lui è il Figlio di Dio. È Dio. Perché dipendere da 

un altro Dio, anche se è il Padre? La tentazione 

ha però un crescendo. Satana propone se stesso 

come Dio per Gesù. Il guadagno sarebbe stato 

grande. Avrebbe avuto in possesso tutti iregni 

della terra. Satana però non dice a Gesù una veri-

tà essenziale. I regni che lui promette – sappiamo 

che è una grande falsità e menzogna – sono fino 

al momento della morte. Con la morte avviene la 

separazione piena dalla storia. Con Satana come 

Dio, tutto finisce in un attimo. Con il Padre tutto 

rimane per l’eternità. Neanche gli dice che il ser-

vizio a lui reso, porta l’anima in perdizione, 

mentre il servizio dato a Dio conduce tutto l’uo-

mo alla gloria eterna nei cieli santi. La tentazione 

ti dona un godimento che dura un attimo. Ti to-

glie però la gloria eterna. Apparentemente ti do-

na la vita. In realtà dona solo morte. L’obbedien-

za a Dio dona invece beatitudine senza fine.  

 Mons. Costantino Di Bruno 
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«A LUI SOLO RENDERAI CULTO » 
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fedeli di crescere nella conoscenza del miste-

ro di Cristo e di testimoniarlo con una degna 

condotta di vita. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo…                                               A - Amen 
 

Oppure (Anno C): 

C - Signore, nostro Dio, ascolta la voce della 

Chiesa che t'invoca nel deserto del mondo: 

stendi su di noi la tua mano, perché nutriti 

con il pane della tua parola e fortificati dal 

tuo Spirito, vinciamo con il digiuno e la pre-

ghiera le continue seduzioni del maligno. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo…  

A - Amen  

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                            (Dt 26,4-10)  
Professione di fede del popolo eletto. 
 

Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo e disse: «Il sacerdote 

prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà 

davanti all’altare del Signore, tuo Dio, e tu 

pronuncerai queste parole davanti al Signo-

re, tuo Dio: “Mio padre era un Aramèo er-

rante; scese in Egitto, vi stette come un fore-

stiero con poca gente e vi diventò una nazio-

ne grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci 

maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero 

una dura schiavitù. Allora gridammo al Si-

gnore, al Dio dei nostri padri, e il Signore 

ascoltò la nostra voce, vide la nostra umilia-

zione, la nostra miseria e la nostra oppressio-

ne; il Signore ci fece uscire dall’Egitto con 

mano potente e con braccio teso, spargendo 

terrore e operando segni e prodigi. Ci con-

dusse in questo luogo e ci diede questa terra, 

dove scorrono latte e miele. Ora, ecco, io pre-

sento le primizie dei frutti del suolo che tu, 

Signore, mi hai dato”. Le deporrai davanti al 

Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al Si-

gnore, tuo Dio». 

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale 
Dal Salmo 90 (91) 

R/. Resta con noi, Signore, nell’ora della 

prova. 
- Chi abita al riparo dell’Altissimo passerà la 

notte all’ombra dell’Onnipotente. Io dico al 

Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, mio Dio 

in cui confido». R/.  

- Non ti potrà colpire la sventura, nessun col-

po cadrà sulla tua tenda. Egli per te darà or-

dine ai suoi angeli di custodirti in tutte le tue 

vie. R/. 

- Sulle mani essi ti porteranno, perché il tuo 

piede non inciampi nella pietra. Calpesterai 

leoni e vipere, schiaccerai leoncelli e draghi. 

R/. 

- «Lo libererò, perché a me si è legato, lo por-

rò al sicuro, perché ha conosciuto il mio no-

me. Mi invocherà e io gli darò risposta; 

nell’angoscia io sarò con lui, lo libererò e lo 

renderò glorioso». R/. 

 

Seconda Lettura                      (Rm 10,8-13) 
Professione di fede di chi crede in Cristo. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Romani 
Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è 

la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore», 

cioè la parola della fede che noi predichia-

mo. Perché se con la tua bocca proclamerai: 

«Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crede-

rai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai 

salvo. Con il cuore infatti si crede per ottene-

re la giustizia, e con la bocca si fa la profes-

sione di fede per avere la salvezza. 

Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in 

lui non sarà deluso». Poiché non c’è distin-

zione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso 

è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli 

che lo invocano. Infatti: «Chiunque invoche-

rà il nome del Signore sarà salvato».  

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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Canto Al Vangelo                           (Mt 4,4) 

R. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni 

parola che esce dalla bocca di Dio. 

R. Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 

 

Vangelo                                          (Lc 4,1-13)  
Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo. 
 

           Dal vangelo secondo Luca 

          A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, 

si allontanò dal Giordano ed era guidato dal-

lo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, 

tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in 

quei giorni, ma quando furono terminati, eb-

be fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei 

Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi 

pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di 

solo pane vivrà l’uomo”». 

Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in 

un istante tutti i regni della terra e gli disse: 

«Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, 

perché a me è stata data e io la do a chi vo-

glio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione di-

nanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: 

«Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a 

lui solo renderai culto”». 

Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul 

punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu 

sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto 

infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo ri-

guardo affinché essi ti custodiscano”; e an-

che: “Essi ti porteranno sulle loro mani per-

ché il tuo piede non inciampi in una pie-

tra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non 

metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 

Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavo-

lo si allontanò da lui fino al momento fissato. 

Parola del Signore.        A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 

Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  

Dio  da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio              

vero, generato, non creato, della stessa so-

stanza del Padre; per mezzo di lui tutte le co-

se sono state create. Per noi uomini e per la 

nostra salvezza discese dal cielo (si china il 

capo), e per opera dello Spirito santo si è in-

carnato nel seno della vergine Maria e si è 

fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Pon-

zio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 

verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 

morti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vi-

ta, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 

Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 

parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e 

la vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, in questa prima domenica 

di Quaresima invochiamo il Signore Gesù, 

vincitore del Maligno, perché ci sostenga nella 

lotta contro quel male che inquina le nostre 

relazioni e la vita del mondo intero. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo:  

A - Donaci, Signore, il tuo Santo Spirito 

1. Signore Gesù, sostieni la tua Chiesa guida-

ta da Papa Francesco; fa' che non ceda al fa-

scino della mondanità, ma sempre e in ogni 

luogo sia serva dei più deboli e strumento 

del tuo amore per tutti. Noi ti preghiamo: 

2. Signore Gesù, aiutaci a guardare con i tuoi 

occhi tutti coloro che fra guerre e violenze 

lottano ogni giorno per la sopravvivenza; fa' 

che non manchi loro il cibo necessario e una 

casa, e dona a tutti la tua salvezza. Noi ti pre-

ghiamo: 
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3. Signore Gesù, con la tua morte e risurre-

zione hai voluto abbattere tutti i muri che ci 

separano da te e dai nostri fratelli; fa' che cia-

scuno di noi si impegni sempre di più per la 

costruzione del tuo regno di comunione, di 

giustizia e di pace. Noi ti preghiamo: 
 

4. Signore Gesù, oggi tu ci hai chiamati a ce-

lebrare l'Eucaristia; fa' che nutriti alla mensa 

della Parola e del Pane di vita siamo sempre 

più trasformati a tua immagine, per essere 

anche noi pane spezzato per la vita del mon-

do. Noi ti preghiamo: 

 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Signore Gesù, il tuo Santo Spirito ci guidi 

e ci sostenga nelle piccole e grandi scelte del-

la vita perché, liberi da ogni schiavitù, pos-

siamo camminare sulle strade del tuo Vange-

lo e condividere un giorno in pienezza la 

gloria della tua risurrezione. Tu che vivi e 

regni nei secoli dei secoli.                 A - Amen 

    (seduti) 
 

 

 

 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                               (in piedi)                               

C - Si rinnovi, Signore, la nostra vita e col tuo 

aiuto si ispiri sempre più al sacrificio, che 

santifica l'inizio della Quaresima, tempo fa-

vorevole per la nostra salvezza. Per Cristo 

nostro Signore.                                   A - Amen 
 

PREFAZIO: (Prefazio proprio: Gesù vitto-

rioso sulla tentazione del maligno). 
 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE   (Lc 4,8) 

“Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai, lui solo 

adorerai”.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Il pane del cielo che ci hai dato, o Padre, 

alimenti in noi la fede, accresca la speranza, 

rafforzi la carità, e ci insegni ad aver fame di 

Cristo, pane vivo e vero, e a nutrirci di ogni 

parola che esce dalla tua bocca. Per Cristo 

nostro Signore.                                   A - Amen 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Marzo 2019 
 

Lunedì 11: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico ore 16.30 Confessioni;  

                    ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa; ore 18.00 Catechesi. 
 

Venerdì 15: ore 9.00 a S. Janni S. Messa;  

                      ore 16.30 a S. Janni Via Crucis. 
 

Sabato 16: ore 16.30 ad Alli S. Messa; 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa  
 

Domenica 17: ore 9.30 a Cava S. Messa;   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa.  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


